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COPIA 
 

COMUNE DI GAETA 04024 
 

PROVINCIA DI LATINA 

Estratto del Registro delle deliberazioni del Consiglio Comunale 

Seduta pubblica straordinaria - 1ª convocazione 

in data 28 settembre 2017 

 
N°53 
 

O G G E T T O: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art.24 Decreto 
Legislativo 19 agosto 2016, n°175 (TUSP), come modificato dal Decreto Legislativo 
n°100/2017. Ricognizione straordinaria partecipazioni possedute. 
 

 
 

L’anno duemiladiciassette, addì 28, del mese di settembre, alle ore 09:45 e ss., in Gaeta e nella 

Sala Consiliare del Comune, a seguito degli avvisi diramati in data 22/09/2017, debitamente 

notificati, si è riunito il Consiglio Comunale, dandosi atto che sono presenti (all'inizio del punto in 

discussione) i seguenti Consiglieri: 

 

Prog Cognome e Nome P A Prog Cognome e Nome P A 

1 MITRANO  Cosmo (Sindaco) X  10 LECCESE Cristian X  

2 ROSATO Giuseppina (Presidente) X  11 MAGLIOZZI  Massimo  X 

3 CONTE Gianna X  12 MARZULLO  Luigi X  

4 COSCIONE Luigi X  13 MORINI Teodolinda X  

5 DE ANGELIS Franco X  14 PASSERINO Luigi X  

6 DE SIMONE Pasquale  X 15 PELLEGRINO Katia X  

7 DIES Gennaro X  16 SALIPANTE Pietro X  

8 DI VASTA Marco X  17 SCINICARIELLO  Emiliano X  

9 GAETANI Luigi X      

T O T A L E 15 02 

 
 

Partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Generale Dott. Luigi 
Pilone.  
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Sono presenti nel corso della seduta gli Assessori Angelo Magliozzi e Italo 
Taglialatela. 

 
IL PRESIDENTE 

 
Alle ore 09:47 del 28/09/2017, constatata la presenza in Aula di n°15 Consiglieri, 

compreso il Sindaco, ed assenti n°02 Consiglieri (De Simone e Magliozzi), numero legale 
sufficiente per la validità dei lavori dell’assemblea, introduce il punto in oggetto ed 
invita il Sindaco a relazionare, specificando che la relazione riguarderà sia il punto in 
discussione che il secondo iscritto all'ordine del giorno in quanto strettamente legati ma 
che gli stessi saranno votati separatamente. 

 
(Alle ore 09:48 si allontana dall'Aula il Consigliere Leccese: n°14 presenti) 
 

IL SINDACO riferisce che trattasi di punti meramente tecnici ed illustra le proposte 
in esame specificando che in sostanza si provvede ad una ricognizione di tutte le 
partecipazioni possedute dall'Ente al 23/09/2016 ed alla presa d'atto del fatto che le 
stesse al momento non rientrano nel perimetro di consolidamento di cui al Decreto 
Legislativo n°118/2011. 

 
IL PRESIDENTE, non registrandosi alcun intervento, pone a votazione la proposta. 
 
Quindi, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l’art. 42 del Decreto Legislativo n°267/2000; 
 
Considerato quanto contenuto nel Decreto Legislativon°175/2016 (Testo Unico in 

materia di Società Partecipate) come modificato dal Decreto Legislativon°100/2017 (di 
seguito indicato come Decreto Correttivo); 

 
Premesso che: 

� Secondo quanto stabilito dall’art. 4 comma 1 del sopra richiamato TUSP le P. A. non 
possono mantenere, direttamente o indirettamente, partecipazioni, anche se di 
minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
necessari per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

� Il Comune, partendo dai presupposti sopra stabiliti, può comunque mantenere 
partecipazioni in Società che svolgano attività di cui all’art. 4, comma 2, del TUSP 
sempre nei limiti fissati al comma 1 del medesimo articolo: 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 

gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del Decreto 
Legislativon°50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di 
un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui 
all'articolo 180 del Decreto Legislativo n°50 del 2016, con un imprenditore 
selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni 
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stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 
disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, 
apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 
aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del Decreto 
Legislativon°50 del 2016; 

 
Considerato  che per effetto dell’art. 24 del TUSP, entro la data del 30/09/2017 il 

Comune deve effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data 
del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare; 

 
Rilevato che secondo quanto stabilito dalla normativa devono essere alienate od 

oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del TUSP, ovvero di un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione e soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione, le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti 
condizioni: 
1) Non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie 

per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, come stabilito dall’art. 4, 
comma 1, TUSP, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità 
finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata 
del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di 
efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 

2) Non sono riconducibili ad alcune delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, del TUSP; 
3) Previste dall’art. 20, comma 2 del TUSP: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle due precedenti 
categorie;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 
superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 
da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2014 - 2016, abbiano conseguito un 
fatturato medio non superiore a 500 mila euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, tenuto che per le società di cui all’art. 4, comma 7, 
Decreto Legislativo175/2016 ai fini della prima applicazione del criterio in 
esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata del 
Decreto correttivo; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all'articolo 4; 
 

Tenuto Conto  altresì che le disposizioni del TUEL hanno la finalità di promuovere 
la concorrenza sul mercato e ridurre la spesa pubblica e che possono essere mantenute 
le partecipazioni in società che producono servizi economici di carattere generale a rete 
di cui all’art. 3 bis, del D.L. n°138/2011, come convertito nella L. n°148/2011, e 
modificato dalla L. n°27/2012;  

 
Considerato l’interesse primario del soddisfacimento dei bisogni della collettività e 

del territorio di riferimento attraverso le attività delle Società ed Organismi partecipati 
dall’Ente; 
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Vista la Delibera della Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie 
n°19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21/07/2017 con la quale sono state adottate le linee di 
indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24 del Decreto 
Legislativon°175/2016 e s.m.i.; 

 
Visto che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai 

servizi comunali competenti in conformità a quanto previsto dalla normativa in materia 
secondo quanto indicato nella relazione tecnica che allegata alla presente ne costituisce 
parte integrante e sostanziale, che riporta nel dettaglio la situazione dell’Ente; 

 
Richiamato il Piano Operativo di Razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 

239, c. 1 lettera b), n°3) Decreto Legislativo n°267/2000; 
 
Tenuto Conto del parere espresso dall’organo di revisione prot. n°46965 del 

19/09/2017; 
 
Acquisito il parere favorevole della competente commissione  consiliare, come da 

verbale n°01 del 25/09/2017; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica del Dirigente F.F. Segretario Generale 

espresso ai sensi della normativa vigente; 
 
Visto il parere di regolarità contabile del Dirigente del Dipartimento di 

Programmazione Economica e Finanziaria espresso ai sensi della normativa vigente; 
 
Udito il dibattito, per il cui contenuto integrale si fa rinvio alla trascrizione della 

registrazione della seduta di cui al verbale n°51 in pari data la cui parte di riferimento si 
allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato "1"); 

 
Visto l’esito della votazione, che ha dato il seguente risultato: 

- Consiglieri presenti: n°14 
- Consiglieri assenti: n°03 (De Simone, Magliozzi, Leccese) 
- Voti a favore: n°14 (unanimità) 
- Voti contrari: nessuno 
- Astenuti: nessuno 

 
D E L I B E R A 

 
1) DI APPROVARE la ricognizione di tutte la partecipazioni possedute dal Comune di 

Gaeta alla data del 23 settembre 2016, confermandole ed integrandole secondo 
quanto riportato nell’allegato "A" alla presente Deliberazione che della stessa 
costituisce parte integrante e sostanziale, dando atto della necessità del 
mantenimento delle partecipazioni in essere e che  non sussistono, allo stato, le 
condizioni di dismissioni di cui alla vigente normativa; 
 

2) DI DEMANDARE alla Giunta Comunale il coordinamento operativo e la vigilanza 
sull’attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo 
ed ai competenti uffici comunali la predisposizione delle relative procedure 
amministrative attuative; 
 

3) DI INVIARE copia della presente Deliberazione alle Società partecipate del Comune di 
Gaeta; 
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4) CHE l’esito della ricognizione di cui al presente atto sia comunicato ai sensi dell’art. 

17, D.L. n°90/2014, come convertito dalla L. n°114/2014 e s.m.i., con le modalità ex 
D.M.E.F. de 25 gennaio 2015 e s.m.i. tenuto conto di quanto indicato dall’art. 21 del 
Decreto correttivo (Decreto Legislativon°100/2017); 
 

5) CHE copia della presente Deliberazione venga inviata  alla competente Sezione 
Regionale di Controllo della Corte dei Conti, con le modalità indicate  dall’art. 24, c. 
1 e 3, del TUSP e dell’art. 21 del Decreto correttivo (Decreto Legislativon°100/2017). 
 

Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ravvisata l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
Visto l’art.164 – comma 4 – del Decreto Legislativo 18/08/2017, n°267; 
Previa separata votazione unanime favorevole, palesemente resa per alzata di 

mano dai n°14 Consiglieri presenti e votanti, compreso il Sindaco, risultando assenti 
n°03 Consiglieri (De Simone, Magliozzi, Leccese) 
 

D I C H I A R A 
 
Il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
(Alle ore 09:50 entra in aula il Consigliere Magliozzi: n°15 presenti) 
 
 
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto nelle forme di legge. 
 
 
IL PRESIDENTE    SIG.RA GIUSEPPINA ROSATO 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE   DOTT. LUIGI PILONE 
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ALLEGATO "1" ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE N°53 DEL 29/09/2017 

 
 

 1° punto all’ordine del giorno: “Revisione straordinaria delle partecipazioni, ex 

articolo 24, Decreto Legislativo 19/8/2016 numero 175, come modificato dal 

Decreto Legislativo numero 100/2017. Ricognizione straordinaria partecipazioni 

possedute”. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Siccome il primo e secondo 

punto sono legati, se i consiglieri sono d’accordo, discutiamo i due punti insieme. 

Grazie. Prego, Sindaco. 

 

SINDACO  -  Grazie Presidente. Innanzitutto esprimo il mio dolore per l’amico 

Antonio che veramente ha rappresentato un punto di orgoglio per la città di Gaeta e 

quindi oggi sicuramente sospendere il Consiglio per andare lì è un dispiacere enorme 

perché l’avremmo voluto avere qui accanto a noi Antonio, ma sicuramente continuerà 

anche da lassù a dare lustro alla città di Gaeta. Per quanto riguarda questi due punti, 

così come dicevo anche in commissione bilancio, e ringrazio la commissione bilancio 

per aver compreso la tecnicità di questi punti, questi sono in realtà due punti tecnici, 

in cui la politica ha ben poco a che fare, perché fondamentalmente la ricognizione è 

una fotografia delle nostre partecipazioni al 23 settembre 2016. Il secondo punto è il 

bilancio consolidato che non è altro che una presa d’atto di quanto è stato posto in 

essere da parte degli uffici, dal dirigente e quindi dal Segretario Generale in questo 

caso, sulla perimetrazione che si chiama gruppo di amministrazione pubbliche delle 

partecipazioni dell’ente, dove appunto la dirigenza in sostanza ci comunica che 

questo ente non è soggetto al bilancio consolidato per l’anno 2017. Ovviamente per 

l’anno 2018, se le norme rimangono le stesse, ovviamente sarà soggetto al bilancio 

consolidato. Che poi ho detto anche una imprecisione, per l’anno 2016, questo è il 

bilancio consolidato relativo al rendiconto 2016, e quindi il prossimo anno andremo 

evidentemente ad approvare il bilancio consolidato dell’esercizio 2017, qualora non 

cambiassero le norme. Ovviamente è una fotografia chiara, molto semplice, di quelle 
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che sono le nostre partecipazioni minimali su Acqua Latina che è un società 

partecipata a maggioranza pubblica, il Consorzio Intercomunale delle farmacie, dove 

noi abbiamo una partecipazione di circa 33% insieme agli altri comuni, e poi c’è il 

Consorzio industriale del sud Pontino. Vi dico di più, che molti Comuni i consorzi 

non li inseriscono nella perimetrazione, in questa analisi; noi onestamente abbiamo 

deciso di fare una fotografia completa, anche se non rientrano nella perimetrazione 

delle partecipazioni, nel gruppo delle amministrazioni pubbliche; tanto è che 

quest’anno l’unica società consortile che poteva essere soggetto al bilancio 

consolidato era il Consorzio intercomunale delle farmacie, ma essendoci un 

esclusione, se non ricordo male l’articolo 15 quinques, se non ricordo male, della 

norma, che ovviamente se l’ente non rientra nelle soglie minime stabilite dalla legge 

che ben riportiamo ovviamente c’è un’esclusione anche dalla perimetrazione di 

questo gruppo, ovviamente per l’anno 2016, e quindi per quello che noi oggi stiamo 

approvando qui. Se la norma rimarrà la stessa per l’anno successivo, quindi per il 

prossimo anno, il prossimo anno ci troveremo a venire qui insieme al rendiconto ad 

approvare anche il bilancio consolidato. Quest’anno è stato un anno transitorio poiché 

questo è un documento che si approva insieme al rendiconto, quindi riguarda 

fondamentalmente le amministrazioni passate; oggi ce lo troviamo ad approvare 

poiché c’è stata una deroga in quanto tutti i Comuni italiani, almeno quelli più grandi, 

perché poi queste deroghe si fanno sempre per i grandi Comuni, i Comuni di Roma, 

Napoli, Firenze, Milano, eccetera, che ovviamente hanno difficoltà concrete, perché 

noi abbiamo veramente tre soggetti minimali dove abbiamo una partecipazione 

minima, invece ci sono questi grandi enti che hanno società partecipate che 

ovviamente hanno fatturati di milioni di euro. Quindi essendo un provvedimento 

tecnico, tanto è vero che la delibera parla di presa d’atto di una parte legislativa 

fondamentalmente, vi comunico unicamente questo. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Ci sono interventi? Possiamo 

passare alla votazione. Consiglieri favorevoli? Di Vasta, Morini, Salipante, Marzullo, 

Dies, Pellegrino, Conte, Coscione, Mitrano, Rosato, Passerino, Scinicariello, De 
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Angelis e Gaetani. Quindi all’unanimità. Immediata eseguibilità? Unanimità. 

Secondo punto all’ordine del giorno.  
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, certifico 

che il presente verbale viene pubblicato ed affisso all’albo pretorio on-line di questo Comune 

per giorni quindici dal 19/10/2017 al 03/11/2017. 

 

Gaeta, 19/10/2017 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 f.to (Dott. Luigi Pilone) 

 
La presente copia conforme all’originale, si rilascia per uso amministrativo. 
 
Gaeta, _______________________ 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 (Dott. Luigi Pilone) 
 

COMUNE DI GAETA 
(Provincia di Latina) 

 
 
Il presente atto è divenuto esecutivo il ________________________ essendo decorso il decimo 

giorno dalla sua pubblicazione (art.134 – comma 3° - del Decreto Legislativo 18/08/2000, 

n°267). 

 

Gaeta, lì _________________________ 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 f.to (Dott. Luigi Pilone) 


